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Fabio Zanardi è il nuovo presidente di Assofond. Assemblea dell'associazione di Confindustria delle 
fonderie  
MILANO  
 
(ANSA) - MILANO, 22 OTT - Fabio Zanardi è il nuovo presidente di Assofond, l'associazione di 
Confindustria che rappresenta le imprese di fonderia italiane. Prende il posto di Roberto Ariotti che ha 
ricoperto l'incarico dal 2013. Zanardi, 46 anni, sposato e padre di 3 figli, laureato in ingegneria gestionale 
presso l'Università degli Studi di Udine, è presidente e amministratore delegato di Zanardi Fonderie di 
Minerbe (Verona). "Inizio questo mandato assistendo alle dinamiche impazzite dei prezzi che, ormai da 
mesi, affliggono tutta l'industria manifatturiera e impattano in modo drammatico nel nostro settore", ha 
detto il neo presidente nel corso dell'assemblea di Assofond. "Oltre al trend esplosivo dei metalli, partito 
circa un anno fa - aggiunge - e che mantiene tuttora elevate le quotazioni delle materie prime metalliche 
anche a causa delle strozzature lungo le catene di fornitura, da qualche tempo è in atto un'allarmante 
crisi energetica che sta producendo fiammate inflattive su tutte le commodity". In occasione 
dell'assemblea sono stati resi noti anche i dati sulla produzione. Il settore ha superato di slancio la 
pandemia con l'indice della produzione industriale delle fonderie, nei dodici mesi che vanno da 
settembre 2020 ad agosto 2021, che ha superato i valori pre-pandemia. (ANSA). 
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IMPRESE: ASSOFOND, FABIO ZANARDI E' IL NUOVO PRESIDENTE =  

Mantova, 22 ott. (Adnkronos/Labitalia) - "Inizio questo mandato assistendo alle 
dinamiche impazzite dei prezzi che, ormai da mesi, affliggono tutta l'industria 
manifatturiera e impattano in modo drammatico nel nostro settore. Oltre al trend 
esplosivo dei metalli, partito circa un anno fa e che mantiene tuttora elevate le 
quotazioni delle materie prime metalliche anche a causa delle strozzature lungo 
le catene di fornitura, da qualche tempo è in atto un'allarmante crisi energetica 
che sta producendo fiammate inflattive su tutte le commodity". Così il nuovo 
presidente di ASSOFOND, Fabio Zanardi, eletto oggi alla guida dell'associazione 
di Confindustria che rappresenta le imprese di fonderia italiane, ha commentato 
la situazione che stanno vivendo le imprese del settore. Zanardi, presidente e 
amministratore delegato di Zanardi Fonderie spa, con sede a Minerbe in 
provincia di Verona (per ulteriori dettagli vedi scheda allegata), subentra a 
Roberto Ariotti, al vertice di ASSOFOND dal 2013 e attualmente presidente del 
comitato esecutivo dell'associazione europea delle fonderie Caef - the european 
foundry association. "Ringrazio il past president - ha detto - per il costante 
impegno dimostrato in questi ultimi otto anni a fianco di tutti noi e gli faccio il mio 
in bocca al lupo per il lavoro che sta portando avanti in sede europea". 
L'assemblea annuale di ASSOFOND, dal titolo 'Le fonderie fra ripresa e 
transizione', tenutasi in presenza nella giornata di oggi, ha riunito dopo quasi due 
anni oltre 200 persone fra rappresentanti delle fonderie associate e delle altre 
imprese della filiera presso Villa Corte Peron a Marmirolo, in provincia di 
Mantova.  

In occasione dell’appuntamento, oltre al rinnovo delle cariche associative, si è 
fatto il punto sui temi chiave per il settore in un momento caratterizzato da un 
clima di forte incertezza. Superata di slancio la pandemia – nei dodici mesi che 
vanno da settembre 2020 ad agosto 2021 l’indice della produzione industriale 
delle fonderie è stato superiore ai valori fatti segnare nell’ultimo anno pre-
pandemia, il 2019, e solo di poco inferiore al dato del 2018, uno degli anni migliori 
in assoluto per il settore – le fonderie si trovano ad affrontare grandi incognite già 
fortemente impattanti nell’immediato ma probabilmente destinate ad avere effetti 
strutturali nel medio-lungo periodo: "La prima, – ha sottolineato Zanardi – è 
rappresentata dagli alti costi e dalle difficoltà di approvvigionamento delle materie 
prime. Una situazione che dura ormai da qualche mese e ci sta creando non 
pochi problemi". 

La seconda contingenza "che è invece esplosa nelle ultime settimane, è quella 
relativa ai costi insostenibili per le commodity energetiche. Una situazione 
complicata per tutti, tanto più per imprese energivore come le nostre". Un terzo 
fattore critico, forse oggi oscurato dalle contingenze appena citate, "è la 
disponibilità e la competenza del capitale umano, che inevitabilmente porta con 



sé tutte le complessità di un mondo in costante e rapido cambiamento, e che è un 
fattore determinante del successo di qualsiasi industria. Il tutto va 
necessariamente e urgentemente legato alla transizione ecologica e agli obiettivi 
che l’Europa si è data con il pacchetto “Fit for 55”, che inevitabilmente alza il 
livello di complessità essendo fortemente correlata non solo alla sostenibilità 
ambientale, ma anche a quella economica e sociale. La voce di Assofond, 
insieme a quella delle altre associazioni di fonderie europee, è la più autorevole 
per quanto riguarda gli aspetti di transizione nel nostro specifico settore. Dovere 
di Assofond è quindi farsi parte attiva di questo processo di transizione, come 
peraltro già iniziato dal mio predecessore, esercitando la propria autorevolezza 
con competenza, chiarezza e trasparenza, individuando e proponendo azioni, 
tecnologie e tempistiche che aiutino le istituzioni a intraprendere direzioni 
veramente sostenibili a 360 gradi". 

(Dks/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 22-OTT-21 14:1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Telpress Italia Srl
Site: http://www.telpress.it

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

Servizi di Media Monitoring

http://www.tcpdf.org


Telpress Italia Srl
Site: http://www.telpress.it

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

Servizi di Media Monitoring

http://www.tcpdf.org


Telpress Italia Srl
Site: http://www.telpress.it

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

Servizi di Media Monitoring

http://www.tcpdf.org


Telpress Italia Srl
Site: http://www.telpress.it

                               1 / 2

Servizi di Media Monitoring



Telpress Italia Srl
Site: http://www.telpress.it

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               2 / 2

Servizi di Media Monitoring

http://www.tcpdf.org


Telpress Italia Srl
Site: http://www.telpress.it

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

Servizi di Media Monitoring

http://www.tcpdf.org


 
22/10/2021 

 

Fabio Zanardi nuovo presidente di 
Assofond Confindustria: «Dinamiche 
impazzite prezzi metalli» 
NORDEST > VERONA 
Venerdì 22 Ottobre 2021 

 

 
VERONA - Il veronese Fabio Zanardi è il nuovo presidente di Assofond, l'associazione 
di Confindustria che rappresenta le imprese di fonderia italiane. Prende il posto 
di Roberto Ariotti che ha ricoperto l'incarico dal 2013. Zanardi, 46 anni, sposato e padre di 
3 figli, laureato in ingegneria gestionale presso l'Università degli Studi di Udine, è 
presidente e amministratore delegato di Zanardi Fonderie di Minerbe (Verona). 
«Inizio questo mandato assistendo alle dinamiche impazzite dei prezzi che, ormai da 
mesi, affliggono tutta l'industria manifatturiera e impattano in modo drammatico nel nostro 
settore - ha detto il neo presidente nel corso dell'assemblea di Assofond -. Oltre al trend 
esplosivo dei metalli, partito circa un anno fa e che mantiene tuttora elevate le quotazioni 
delle materie prime metalliche anche a causa delle strozzature lungo le catene di fornitura, 
da qualche tempo è in atto un'allarmante crisi energetica che sta producendo fiammate 
inflattive su tutte le commodity». In occasione dell'assemblea sono stati resi noti anche i 
dati sulla produzione. Il settore ha superato di slancio la pandemia con l'indice della 
produzione industriale delle fonderie, nei dodici mesi che vanno da settembre 2020 ad 
agosto 2021, che ha superato i valori pre-pandemia. 

 

 

https://www.ilgazzettino.it/nordest/
https://www.ilgazzettino.it/nordest/verona/


Assofond: Fabio Zanardi eletto presidente

«Costi materie prime, caro energia e decarbonizzazione» le s�de
indicate all’assemblea generale

22 ottobre 2021

Assofond, l’Associazione Italiana delle Fonderie, ha un nuovo
presidente. L’assemblea generale ha infatti eletto Fabio Zanardi,
presidente e ad delle omonime fonderie di Minerbe (Vr), che ha ricevuto
il testimone da Roberto Ariotti che ha guidato l’associazione dal 2013.

«Inizio questo mandato assistendo alle dinamiche impazzite dei prezzi
che, ormai da mesi, affliggono tutta l’industria manifatturiera e
impattano in modo drammatico nel nostro settore. Oltre al trend
esplosivo dei metalli, partito circa un anno fa e che mantiene tuttora
elevate le quotazioni delle materie prime metalliche anche a causa delle
strozzature lungo le catene di fornitura, da qualche tempo è in atto
un’allarmante crisi energetica che sta producendo fiammate inflattive
su tutte le commodity», ha detto il neo presidente nel primo discorso
agli associati durante l’assemblea generale che ha come titolo «Le
fonderie tra ripresa e transizione».

Assemblea che torna a tenersi di persona ed incorona un 2021 di
ripresa per le fonderie italiane, anche se i livelli 2018 sono ancora
lontani. L’indice generale che pone il 2018 come base 100, vede il



bilancio dei primi otto mesi dell’anno fermarsi a quota 96. Un dato frutto
di una media trainata dai metalli non ferrosi 100,1 contro un 87,9%
per l’acciaio e un 80,8 della ghisa.

Sulla base di questi numeri, per Zanardi le fonderie si troveranno anche
per il futuro ad affrontare diverse incognite: «La prima è rappresentata
dagli alti costi e dalle difficoltà di approvvigionamento delle
materie prime. Una situazione che dura ormai da qualche mese e ci sta
creando non pochi problemi. La seconda contingenza, che è invece
esplosa nelle ultime settimane, è quella relativa ai costi insostenibili
per le commodity energetiche. Una situazione complicata per tutti,
tanto più per imprese energivore come le nostre. Un terzo fattore critico,
forse oggi oscurato dalle contingenze appena citate, è la disponibilità e la
competenza del capitale umano, che inevitabilmente porta con sé tutte
le complessità di un mondo in costante e rapido cambiamento, e che è
un fattore determinante del successo di qualsiasi industria. Il tutto va
necessariamente e urgentemente legato alla transizione ecologica e
agli obiettivi che l’Europa si è data con il pacchetto “Fit for 55”, che
inevitabilmente alza il livello di complessità essendo fortemente
correlata non solo alla sostenibilità ambientale, ma anche a quella
economica e sociale. La voce di Assofond, insieme a quella delle altre
associazioni di fonderie europee, è la più autorevole per quanto riguarda
gli aspetti di transizione nel nostro specifico settore. Dovere di Assofond
è quindi farsi parte attiva di questo processo di transizione, come
peraltro già iniziato dal mio predecessore, esercitando la propria
autorevolezza con competenza, chiarezza e trasparenza, individuando e
proponendo azioni, tecnologie e tempistiche che aiutino le istituzioni a
intraprendere direzioni veramente sostenibili a 360 gradi».

Proprio il temi della transizione ecologica e della difficile congiuntura che
il mondo produttivo sta affrontando in questi mesi sono stati al centro
della tavola rotonda cui hanno partecipato_, Giorgio Arfaras, direttore
della Lettera Economica del Centro Einaudi, Matteo Di Castelnuovo
(Associate Professor of Practice Sustainability della SDA Bocconi), Carlo
Mapelli (docente di metallurgia al Politecnico di Milano), oltre a Zanardi
e Ariotti.

Tavola rotonda in cui è stato citato lo studio del Boston Consulting Group
sui settori “Hard to Abate” in cui viene evidenziato un fabbisogno da 15
miliardi di euro in 10 anni per provare a cambiare decisamente la
situazione. Un ammontare di risorse su cui si chiede il contributo del
Governo con l’istituzione di un fondo per la decarbonizzazione.

R. S.
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Assofond, il nuovo presidente Fabio Zanardi 
(cliccare sull’immagine per vedere il video) 
 

 

https://www.youtube.com/watch?v=BLn-GhNTinw
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